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L'impotenza-ÉUeOpposiiàoiii 
l,<»'pn>s3im« elsViooi ei'diMnnn ss 

abbi» »n!!* ptJbbtica cosoieiiz» maggior 
base il Gabinetto pMsiedotb da FranO'> 
s6o Oispi, 0 la doalizione di tutte le 
opposizióni, che'hanào una scia cosa in 
ctìmnne, l'odio afecanito contro il Presi-
(Itìife del Oonstgfio. 

Qjest'odio, oha poò essere una sin­
tesi- di pi-ogransaia implicito nella lotti 
elettiJralB, potrà feto esier baso d' un 
priigritama politico ohe spiani la via a 
là Jrb|pari ad tinà qualsiasi snccsèslonef 

Secdiido noi, la lega per distruggerò 
tioa potrà essere ogòatmente proficua 
per edificare. 

A dar obipi di piooooe ad un adi-
fléio ogèi forza bruta può essere c i -
pMe, Aia a riedificarla occorrono qualità 
«tijierlprì, e sopràtutlo uniformità di 
Tdanlé,' 

EBÓò ciò ohe liegbiamo alle Opposizioni. 
* 

II, fflarcàess Radiai, che comprese il 
passo falso S'essersi imbrancato coi ta[Oul-
taaati dalla a Sala Russai», co! suo ooo-
tegott di questi ultimi tempi dimostra 
chiaramente ch'egli aon è affatto dispo» 
sto di lasciare al Cavallotti la dire­
zione generale del pm-!ilo, ossia dulia 
coalizione, e, mettendo i puuti sagii i, si 
è ritirato iu disparte. 

• Zanardelli, che, alla «aa volta, nono­
stante l'ultimo fiasco fenomenale, spera 
accora di capitanare un Gabinetto, nic-
cìil» a Brucia. 

_ Il Gioìitti, riBurifioato dalla benedi­
zione del suprema consesso giuridico, nei 
sapi aogai.ambiziosi non può- aver di-
menticab) Io scalone di Palazzo Braschi ; 
e infio» Brio già s i atteggia a probabile 
successore di Crispi. 

* 
• • 

Ora, con quésti prttendenti al trono, 
come potrà esser compatta la Opposi­
zione? 

Sef bea si ricorda la Penlarahta fa 
débòte- appaato perchè troppo forte-
Cinque generali non stàuno bene .as­
sieme, se nn geoecalissimd non li comanda. 

Alliora Zanardelli, Bacoarini, Micotèra, 
si adattarobo a pasàai^e come seconde 
Agore, e la graoile figóra di Grispi, che 
adombrava il Depretis, fu fatta eclissare 
sol seggio presidenziale della Camera. 

CosP soltadto fa possibile la' costitu­
zione del primo Miiiistero dì Sidiàtra, 
ohe tre anni dopo era completamente 
sfasciata. 

» • 
Che- .accadrebbe nella nuova pentar­

chia? Figure di battaglia, temperamenti 
politici di lotta, non ve n'à che uno: il 
Cavallotti. 

Come'vorrebbe mai che gli altri quat-

• ÌWÈJIMOE'DEÌ; FtììÙU- ite). 

tro si adattassi^r» a fir^li de scala per 
salir sublime? 

E poi: ohe programma politico avrebbe 
un Mioisteru di Otializzati ì 

Quello dello Zanardelli, che vuole | ì 
reprimere e nuu prevenire, le econ'iinie 
fino all'osso e la riiluzioni militari? 

0 quella di Riidiiii, ohn vu)le la tri­
plice, vuol rilirirsi dan'ftfrici, ma non 
toccare l'esercito? 

0 quello di Brio, che vuole le C'ise 
assolmaraente come stanno? 

0 quello di Civallotti, che vuole la 
Naziiine armata, l'abbandono dell'Africa 
e l'alleanza francese? 

bi fonda in uo tutto qnesti svariati 
programmi e si dica poi ohe splendida 
veste d'Arlecchino, ne scapperebbe fuori ! 

Fortuna che il popolo italiano può 
dire qualche sciocchezza, ma fjrtunata-
mente ne fa di rado! 

Oi psEìioJiso^o p i i e . 
tóll'oi. W t t l à DroMfo 

noma S — Dopo la recante sentenza 
di Casaazione i pochi amici dell'oa. Gio­
ìitti s i 'danno un gran da fare. Ora 
vanno diff-m-leodo la no'.izia ohe l-ono-
revóle GtòUltr farà un discorso p ilitico 
ai SUOI elettoti di Droosro alia fl6e dei 
corrente mese. A qaosio scopo si sa­
rebbe: già costituito uà appòsito Comi­
tato, composta delle prinelpail persona­
lità di detto coHegio. 

.\ggi.uflgoao inoltre che l 'oa . Gioìitti 
coglierà questa occhione per fare una 
autodifesa di tutta la sua condotta pò 
litica, e assicurano ohe egli, mentre sarà 
vivace, procurerà per quanto p-,s4ib.la 
di evitare ogni attacco personale, 

IFROGESSIMLESiMmTA'IKSEBMàMIà 
mW\ teplattle maser» seiBli 

Scrivono da Berlino, 7 : 
« Vi ricorderete che il 6 dicembre 

sdoréd W ftt-al 'Ke'ìòh'sfeg il' dotò' Inci­
dente sollevato dai socialisti, i quali ri­
masero sedati e non presero parte agli 
hoch tributati all' imperatore. La que­
stione fu vivamente trattata dalla stampa 
e discussa al Parlamento, la di cui mag­
gioranza nella se-Jota del 15 dicembre 
si pronanoiò contraria ad ogni proce­
dimento coatto i depotati dalla frazione 
socialista, perchè lodante ì diritti san­
zionati dalla costituzione ai deputati. 

La procura generale però non si dette 
per vinta, ed essa attende la chiusura 
del Reichstag, per procedere contro i 
deputati per delitto di les-l maestà. Que­
sta., notizia stapefi'ceufe, ^ data dai gior-
nali' berlinési in modo positivo, e COQ-
ÌMSXÌI&AHW'Hamburger Correspondent 
giornale in fama d'ufficioso. » 

e iAN#H^ & n m m NI 
(tndndoBe dal franeesé) 

•*- -Ah ! siete voi, padre mio ? disse 
Giacomo ; sono contentissimo di vedervi 
in queste buone disposizioni, perchè fra 
qualche ora, come io stava dicendo, a-
vremo bisogno di tutte le braccia che 
saranno a bordo. 

Sara impallidì' alquanto, e Giorgio 
senti che la fanciulla gli stringeva la 
ma BOI -st vpiise, a,S6rridBndt) le disse : 

— E cosi, Sara, dopo aver avuta 
tanta confidenza in Dio, duhiiereste ora 
fora» di lui? 

— No, Giorgio, no, ripigliò S»ra,- e 
quando dal fondo della stiva udrò il 
tuonar dei cannoni, il fischio delle palle, 
il grido dei feriti, rimarrò,velo giuro, 
piena di fede e di speranza. 

— -Alla- buon'ora, sciamò Giacomo, 
questo si chiama parlare ; sall'onor mio 
non so ehi mi tiene dal virare di bordo 
e volgere la prua su quell'orgoglioso ba-
stimeotoj gli risparmiersi metà di fa-
tic^, ed a noi metà della noia; che ne 
dici Giorgio? vuoi farne l'esperienza? 

— Volentieri, fratello; ma non temi 
to che a questa distanza, se vi fosse 
qualche vascello ingltsse nel Porto Bor­
bone, non esca al fragor deli? canoo-

L'iMDirezlose M M u ili Stati IJnlti 
Scrive la .Y. P. Presse: 
j Taiegi'imin. ufficiali da Madrid art-

nunoiano essere l'iusurrezioue di Cubi 
agli sgoccioli, però tali notizie vanno 
accolte con risorv.i. B' b*>osi vero ohe 
gli insorti furua.i ui più incontri bat­
tati e che perdettero alooni fra i loro 
migliori capi ; è bensì vero che le ener­
giche misura prese dal maresciallo Mar-
tinez Oimpos resero inefficaci te mossa 
degli insorti; è purf vero che gli in­
sorti non sono più tanto lautamente sov­
venzionati dai diversi Stati dell' Ame­
rica del Nord, che hanno interesse di 
mantener viva l'agitazione; ma non bi­
sogna dimentic-ire ohe l'altro giorno 
giunse da Washington una interessjn-
tis-iima notizia, finora non ismentita, 
che cioè quella Camera dei rappresen­
tanti prese una risoluzione, con la quale 
espresse la sua simpatia per gli insorti 
dì Cuba ed esortò il presidente Cleve­
land a tare i pa.?3Ì asia-is iri par ottenere 

'che gli insorti di Cuba vengano rico­
nosciuti come belligeranti >, 

Elìteiiil l i p ! 
L'influenza ohe spiegano le selve so­

pra le condizioni fisiche del globo paó 
essere di due maniere, cioè tellurica e 
meteorica; io altre parnls può concer­
nere la configurazione, la stabilità e la 
feracità del suolo, oppure lo stato me-
teorolngico ed atmosferico. 

Tra gli avvenimenti più disastrosi, e 
cerlampote più frequenti dei nostri tempi, 
sono le inondazioni che colpiscono le 
più popolate regioni di Europa. Sareb'oe 
esagerato il sostenere ohe la causa e-
sclusiva di queste inoiiiazioni è riposta 
unicamente ad assolutamente, e dovun­
que dell'eccessivo diboscamento delle 
montagne, ma egli è certo che nel mag­
gior numero dei casi non si può attri-
bnire Ipro altrs origine. Per convincersi 
di questo, basta andare in montagna e 
considerare ciò che , della pioggia av­
viene nei terreni vestiti d'alberi e di 
arbusti e in quelli denudati. 

Nel primo caso lo acque cadenti in­
contrano prima le foglie e vi si spar­
gono scendendo poi sui rami, su! fusto, 
e finalmente con cena lentezza pene­
trano nel terreno e parzialmente deflui­
scono al basso. 

Cosi una porzione dell'acqua caduta 
si evapora trovmdosi distesa in sotti­
lissimi strati, e l'altra viene sottratta 
dalla corteccii rugosi e spesso assor­
bente dei rami e del fusto, e buona 
parte ancora, è accolta fra i meati del 
suolo sottostante, il quale può assorbire 
quasi due volte il proprio peso d'acqua. 

nate, e venga a prestar mano forte al 
compagno?. 

— E' vero. 
E Giacomo offri il braccio a Sara, e 

dando l'esempio scese pel primo, se­
gnilo da Pietro e da Giorgio. 

DQ6 ore circa erano trascorse quando 
essi risalirono su! ponte. 

La prima occhiata di Giacomo fu pel 
Leicester; questi erasi visibilmente ac­
costato, e vedovasi persino la sua bat­
teria; eppure il capitano pareva che s'a­
spettasse di trovarlo meno lontano an­
cora, perchè volgendo lo sguardo angli 
attrezzi della corvetta per assicurarsi 
oha nulla avesse cangiato alla velatura; 

— Oh! mastro Testa di Ferro, che 
cosa v 'ha mai? gridò; mi sembra che 
aiesso corriamo un po' più presto di 
due ore fa. 

— Sì, capitano, rispose il luogote­
nente, sì, debbo dire che v'ha difatti 
alcun che di simile. 

— Che cosa avete dunque fatto al 
bastimento? 

—• Oh ! .A.lcune miserie. Ho cangiato 
di posto la zavorra ed ordinai ai nostri 
nomini di portarsi a prua. 

— Sì, si, voi siete un buon pratico ; 
quanto ci avete gualagoato ? 

— Un miglio capitano, un meschino 
miglio, nnll'altrò. .'̂ oi filiamo dolici nodi 
all'ora. Oh! noi abbiamo da fare certo 
con qualche vecchio lupo di mare che 
sarà un osso duro da rosicchiare. Ciò ini 
ricorda la maniera con cui questo me-
de-ìimo Leicester ci diede lacaccia quando 
n'era capitano quel maledetto Guglielmo 
Mnrrey. 

— Ah, certo ! ora capisco tutto, aclamò 
Giacomo. Scometto mille luigi contro 
cento, Giorgio, che a bordo di quel va-

Una esperienza fatta dall'ing, capo 
G^ymard in Francia dimostrò che un 
rautro quadrato di buon cotico erboso 
può imbeversi di 50 chilogrammi di 
?oqn», e irrispondente ad una pioggia 
veramente enorme di 50 millimetri. 

Se agli ostacoli fin qui menzionati si 
aggiuogono quelli offerti dalla naturale 
disuguaglianza del suolo, dai fusti e dai 
rami caduti per terra, dalle radici spor-
gi-nti si concepisce facilmente come le 
acque cadute sai boschi, diminuite in 
forte proporzione della quantità primi­
tiva, debboiisi avviare in molo lento e 
misurato ai loro corsi principati. 

Nelle zone denudate e in pendio in­
vece le pioggie rovinose, appena cadute 
sul saoio si riuniscono in torrentelli, a-
pronsi la via attraverso il terreno, e 
trasportandone la parte migliore e più 
sciolta preparano poco a poco quegli 
immensi burroni che solcano per ogni 
dove i fianchi delle montagne denud4te 
e creano poi torrenti infesti. 

la tal raaniBra la terra coltivabile 
viene Irasiiinata In baKo cagionando 
l'elevamento e la protrazione di foce 
dei fiumi di pianura, e si mettono allo 
scoperto le roccie, le quali poi deterio­
rate dalla influenza del gelo, del sole, 
del disgelo finiscono a cadere e rovi­
nare e sminuzzarsi accrescendo pur esse 
la torbidezza e la potenza devastatrice 
dei corsi d'acqua. 

Nella monografit dell'Appennino bi>-
lognese del ISSI è descritto con colori 
foschi ma vori lo staio delle pendici 
dei nostri monti in causa del dibosca­
mento. 

La pagina delia foreste, vi si legge, 
è la meno lieta di chi studia la fisici 
terrestre dell' .Appennino, il suolo pro­
duttivo degli Appeinini, scriveva ii Bon-
bìcci in delta monograSi, diminuisca 
ogni giorno con rapidità spaventevole, 
strappato brano a brano dai torrenti. 
Quasi tutte le creste s le pendici del­
l'Appennino sono ormai denudate­

li loro suolo bruciata dal sole, calpe­
stato dalle mandrie è poi cootinoameate 
slavata, asportato dalla fusione dalle 
nevi e dalle pioggie e cammina coi ciot­
toli e coi detriti delle roccie. Ogni anno 
il male si aggrava. 

E questa è la lugubre istoria di un 
gran numero di montagne, le quali de­
nudate dalle selve, che ne coronavano 
il crinale e ne abbellivano e consolida­
vano le pendici, appariscono oggi squal­
lide e grame, senza traccia di vegeta­
zione la più umile, e sono come un am­
masso coatico di macerie e di fanghi 
gonfiali da ogni pioggia. 

Uo altro fenomeno geologico impor­
tantissimo sul quale hanno decisa in­
fluenza le selve, è quello delle frane o 
lavine, tanto frequenti nella regioni di­
boscate. 

scello v'ha il tuo dannato governa'ore. 
— Lo credi tu, fratello?sciamò G'or-

gìo alzandosi dal banco su cui stava se­
duto; lo credi tu? Confesso che ne a-
vrei piacere, perchè, per parte mia, ho 
anch'io una pariglia da prendere. 

La probabilità di aver a fare con 
lord Guglielmo SJorrey, non era per Gia­
como, nella critica situazione in cui fra 
poco sarebbesi trovato, se non uno sprone 
maggiore a. prendere tutte le necessarie 
precauzioni. Il capitano volse un'occhiata 
sulla murata del bastimento a vide che 
poteva contare sulla sua gente. 

In tal punto un soffio di vento ar­
recò, nel passare, lo strepito del tam­
buro che si batteva sulla nave nemica. 

— .Ah! ah! disse Giacomo, non si 
potrà certo accusarli d'essere in ritardo. 
Orsù, figliuoli, seguiamo l'esempio che 
essi ci danno: a "Tutti pronti alla bat­
taglia! » 

In uo attimo ognuno fu al posto de­
stinatogli anticipatamente, munita delle 
armi leggete che gii erano destinate; i 
gabbieri di battaglia si slanciarono nelle 
coffe colle loro carabine. La moschet­
tarla si dispose sui castelli e luogo i 
passavanti, le spingarde furono montate 
sulle loro forchette, i oaunoói vennero 
sciolti e messi in batteria, si ammuc­
chiarono granate in tutti i luoghi da 
cui sì poteva scagliarle sul ponte ne­
mico; si disposero i serpentelli nell'al­
beratura e si issarono al loro posto i 
grappini di arrembaggio. 

Poscia ogni rumore s'acquetò. Gia­
como vide che tatto era in pronto, e 
cominciò la sua ispezione. 

Ogni uomo stava a! suo posto ed ogni 
cosa al luogo destinato. 

Quindo risali sul ponte, la fregata 

Dna costante osservazione ha dimo­
strato che le frane dei terreni molto 
ìnoUnatl, tanto più facilmente avvea-
goao quanto più spogliata a priva d'al­
beri ne è la saperfioi*. Le frane infatti 
provengono da difatto di adesione o da 
soverchia ìmbìbiziona de! terreno. Sa 
cosi è, gli alb«.-i nou solo trattengono 
B danno al suolo stabilità e feripezza, 
stringendolo colla fitta rete delle radi­
che, ma servono a far giungerà mode­
ratamente sul terreno i più violenti ro­
vesci di acqua, e f icilitano poi uno scoio, 
permettendo loro di acorrere sopra una 
specie di letto selciato, e .difeso, longq 
le radiche, mentre poi accade che una 
parte delle acqua che si indugiano alla 
superficie, anziché discendere al basso, 
penetrino nei serbatoi inferni sotterranei 
a futura alimentazione delle sorgenti 
estiva. 

Un'altra particolarità infatti dei ter­
reni denudati è quella della mancanza 
di sorgenti nell' estate. Fontane nome-
rose e fresche si Videro sempre sparirà 
contemporaneamente al diboscamento, 
men tre il rimboscamento le ha fatterìct^-
parire. È un beneficio fra i più insigni 
e meno contestati delle salve, questo 
della conservazione perenne delle fonti 
naturali. Le acque di pioggia, in parte 
stillano goccia a goccia come da un fil­
tro attraverso il suolo boscoso, nei ser­
batoi che la natura ha preparato nel 
seno della montagna, e così quella ac­
qua che senza l'ausilio dei boschi sa­
rebbero precipitate limacciose al bosco 
portandovi la desolazione a la rovina; 
sgorgano poi tranquille, limpide e pe­
renni a rinfrescar l 'aere ed il terreno 
anche nelle più calde e men piovose 
stagioni dell'anno. 

Più difficile a provarsi e incerta è 
l'azione dei boschi sulle opndizioai oli-
matologiohe, azione che tottavia si deve 
ritenere più che benefitSa. 

I fenomeni sono compiessi, sovanti 
si elidano e si confondono se non si a-
nalizzano separatamente: tuttavia le e-
sperienza sono decisiva per accordare 
ai boschi il merito dì moderare gii ec­
cessivi fenomeni atmosferici. La tem­
peratura nei boschi è più bassa 'n e-
state 9 più alta d" inverno in ©oufìronto 
dei terreni nu l i : i venti vengono atte­
nuati dai boschi, le valanghe impedite, 
la purezza dall'aria è più maoiénntit.' 

Sarebbe tuttavia provato da esperienze 
apposite ohe in qualche foresta eapasta 
verso lo scirocco piova di più che in 
pianura, come presso a poco nel rap­
porto di 3 a 2(4. Tuttavia della 3 parti 
piovute sul bosco, non ne arrivarono si i 
"terreno che sole 1 3|4. 

L'Italia era stata dalla natura favo­
rita anche per quanto riguardai boachl, 
ma questi si andarono distruggendo, colla 
scure, col fn-ico, col pascolo, per amor 

aveva guadagnato visibilmente sulla Ca-
iipso, ed i due bastimenti non erano 
più se non ad un miglio e mezzo dì di­
stanza. 

Trascorse un'altra mezz'ora, durante 
la quale non v' ebbero certo dieci pa­
rola scambiate a bordo della corvetta. 

D'improvviso una leggera striscia dì 
fumo apparve sul Banco della fregati, 
e il vessillo dalla Gran Bretagna sali 
maestosamente nell'aere. 

La pugna era ine7Ìtabile; la corvetta 
non poteva più tornare al vento; la su­
periorità della marcia er.i evidente. 

— Suvvia, eira sorellina, disse Gia­
como a Sira, vedete che tutti sono al 
loro posto, e credo sia tempo ohe voi 
pure scendiate al vostro. 

— Oh Dio! àclamò la giovinetta, que­
sto combittimento adunque necessario? 

— Fra un quarto d'ora, rispose Gia­
como, la cooversaziouB comincerà, e sic­
come, secondo ogni probabilità, essa non 
mancherà dì calore, è necessario cha 
coloro i quali non devono parteciparvi 
SI ritirino. 

— Sara, entrò a dire Giorgio, non 
dimenticate quanto m'avete promesso. 

— Si, si, rispi-se la giovinetta, si ec­
comi pronta ad obbedire. Voi vedete 
Gr.orgio, io sono ragionevole. Ma anche 
voi, da parte vostra,.. 

— Sara, voi non mi chiederete, lo 
spero, di riminere semplice spettatore 
di quello che accadrà tra poco, quando 
è per ma solo che tante brave persone 
espongono le propria vita! 

— Oh! no, no: vi domando soltanto 
di pensare a me, e dì ricordarvi che, 
morto voi, io pure sarò morta. 

Poi tesa li mano a Giacomo, porse 
la fronte a Pietro Manier, e, condotta 

da Giorgio, scesa dalla scala di poppa. 
Un quarto d'ora dopo il giovane sali 

di nuovo, con una sciabola d'arambagV 
gio in pugno, ed un ' paio di pistole alla 
cintola. 

Il vecchia Manier era armata della sua 
carabina, damaschinata, vecchia amica 
che gli aveva sempre reso fedeli servigi. 

Giacomo atava sul suo banco di quarto, 
con in mano il portavoce, segno dì col­
mando, ed a' piedi una sciabola d'abor-
daggìo ed un elmetto di ferro. 

— Mastro Testa di Ferro, disse, voi, 
che avete buoni occhi e buon .gindìzio, 
fatemi il piacere di salire nella gabbia di 
mezzana e dirmi quel che succeda laggiù. 

Il luogotenente a'affrettò tosto ad ob-
b-idire come un semplice gabbière, ed 
in breve fu al posto indicatogli. 

—- E così? chiese, il capitano, 
— Ognuno è al sao posto di batta­

glia, gli artiglieri atte batteria, ì soldati 
di marina sui passavanti e sai cassero, 
a il capitano sul suo banco dì quarto. 

— Vi sono altra truppe a bordo oltre 
i marinai e i soldati di marina? 

— Nen credo, capitano, a meno che 
però non siano nascosti nella batteria, 
perchè io vedo dappertutto la stessa 
uniforme. 

— Bene, in tal caso la partita è 
quasi egaaie, da quindici o venti no­
mini all'infuori. Ecco tutto quello che 
io volava sapere. Mastro Testa di Ferro, 
scendete, 

— Un momento, un momento: vado 
l'inglese che imbocca il portavoce. 

Poco dopo due lampi balenarono dalla 
prora della nave nemica, s'adi un rim-
liombo, a due palle, cadendo oeiia scìa 
della Calipso, fecero spruzzare ripetuta 
volte l'acgaa. (Ctntàma), 
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di guadagno, per falso calcolo, per leg­
gerezza e per Colpa di mancato freno 
a così dannosa dilapidazione. 

È giunto però il naomanto di provve­
dere, col rimboscamento e colla siste­
mazione dei torrenti anziché cootiouara 
a spender pazzamente dei milióni per 
rialzare la argioatare dei corsi d'acqua 
di pianura, di conserva eoli' alzamento 
del loro letto e delle pièno, impfldeadosi 
anche ogni possibilità di scoto delle 
pianure cautermioi, senza curare il male 
là dove si pfoduoe. 

Il Surell, vero banefattore dell' uma­
nità, Ano dal 1840, con un'opera classica 
fu il profeta delia «iètemaztoaó dei tor­
renti 0 dai rtmbosoameoti intrapresi sii 
larga scala e eoii ottimi efletti in Fraa-
clBj in Germania, In Svizzera, in Au­
stria. Egli dimostrò, con fatti positivi i 
quattro postulati seguenti: 

1. La presenza di una foresta impe­
disca la formazione dai torrenti. 

2. lì disbosoamento dì una foresta dà 
il terreno in preda al torrenti. 

3. Il rimboscameuto provoca l'estiu-
zlone dei torrenti. 

4. litt distfozione di una foresta ap-
oresoB la violenza dei torrenti e può 
farli rinascere anche dopo estinti. 

Non va taciuto ohe contro la dottrine 
del Surell sono insorti molti ciechi, ne­
gando 0 attenuando il valore del rim­
boscamento, e alcuni più audaci giun­
sero a conclusioni quasi oppuste; ma 
volendo essere pratici, occorre lasciare 
da parte questi dottrinari perchè a lor 
talento divaghino, senza attenderà por 
provvedere alla salvezza del paese che 
essi trovino un qualche giorno la via 
di Damasco. 

E un fatto provato e provatissimo 
ohe laddove si riscontrino le condizioni 
geologiche, orograflobe, climatiche, idro-
logiohB identiche a quello nelle quali 
si è con risultato sorprendente rimbo­
scato, l'esito, sia più che sicuro. Il no­
stro Appennino è appunto io questo 
caso. Occorre quindi che Governo e 
paese si ridestino da una ormai colposa 
inazione e ohe l'opera del rimbosoa-
meato e della correzione dei torrenti 
sia intrapresa con vigoria, con perseve­
ranza e con fede d'apostolato, a scanso 
di sempre maggiori e più gravi disastri. 

Senza calcolare poi che le somme 
che all'uopo saranno necessarie sono 
in&nìtamente più modeste e incompara­
bilmente asaai minori di quelle che oc­
corre spender quasi tumultaariamente 
per riparare ai disastri causati dall' Im­
perversare dei corsi d'acqua, e per la­
vori che non fanno ohe ripristinare le 
condizioni di fatto senza prevenire ra­
dicalmente il male laddove soltanto si 
pud a cioè aai bacini montani. 

Lira 
IN FRIULI 

Hill 
Dall'egregio iOo. oav. Luigi de Pappi 

abbiamo ricevuto questa raittina la sa-
gu.jnt'! per la pubblicazione ; 

Ai miei elettori polilioi. 
Ili quest'ora in cui voi vj aceingeta 

ad eleggere il vostro rappresentante al 
Par'mmanto per la 19' Legislatura, credo 
dovsroso rompere il- silenzio per dichia­
rarvi il fermo mio divisamsnto di non 
ripresantarmi ai suffragi vostri di odi 
In pa3a<ito voleste onorarmi. 

E tale decisione adottai non per su­
bitaneo iiopulsrt, ma con maturo a dali-
barato proposito, 

Già sino dal giorno in cui manifestai 
a voi pubblicamente i sentimenti miei 
nel settembre .1893 in Cividale, giàsino 
d'allora vi espost sBozi reticenze il 
mio profondo rtiigusto per l'andamento 
del lavori parlamentari, e con qual a-
nimo, alla loro ripresa, fossi par parte­
ciparvi. 

il non lungo periodo da qual di tra­
scorso, par nulla valse a mutare in me 
le tristi previsioni, ohe vi esponevi), bensì 
a confermarla, ohe, se da un lato un 
qualche miglioramento varifloossi nella 
azienda dello Stato, altri fatti sursero 
a rendere maggiora la ripugnanza mia 
per la vita parlamentare. 

Ed ora, quale epilogo di antichi a ra -
cauti guai, ci traviamo di fronte ad una 
lotta elettorale non giustificata da esi­
genze politiche, trascinativi soltanto da 
un complesso di malaugurati precedenti. 

A codesta agitazione, iniziata nell'il-
tusioue dì evitare discussioni scottanti, 
io iioa parteciperò, a dinanzi a qua-^ta 
battaglia, sorta sopra una questiona mo­
rale, la quale fatalmente si ripresenterà 
alla nuova Camera, mi ritraggo, rimet­
tendo, riconoscente, nelle vostra mani 
il mandato ohe vi compiaceste affidarmi. 

VilUnova, 11 9 maggio 1896. 

L. de Puppi. 

GALEIDOSCOPfO 
OrooAohe Molasa. 
M&S^ù (1411). Muco Veniero, oratore della 

HepoBblica Veneta, venuto in UQÌQO All'oggdtto 
di paotAcara la Patria, è regalato, per ordine 
dai DspQtati della città, eoa noa botticella di 
conti 8 di vino bUmeo, comprato al prezzo di 
S6 soldi al conio. 

K 
Va pensiero al giorno. 
La maldiceoia è come la monetai spicciola 

ohe aarro a ^ le H^eae. dalia giornata^ e corro 
facÌÌEa(mte> ha maggior parte Pìntatca netta 
gnardamo il oonlo. 

X 
CagnizsDiiì otilL 
Ci al chieda di bdioard par la scarpa da al­

pinista un unto cha,non imbratti e non mandi 
cattivo odo». Sì prenda della gliòarina gro««o-
ianA, ci si flggìanga an pizziao di acido bon'co 
e qualche gocciola di atsanza odorosa, a pìa-
cdra. Già coacerva il cuoio morbido a Io pra-
•erva dalla maSa nai riposi forcati dell'ìnvemo. 

X 
La sfinge, Slonovarbo a vista. 

vo 
SplagaxionQ del monoverbo precedonta. 

INSIPIENTE (in s i piente) 
X '• -

Por fluire, 
Un ptofeasore di clinica interroga un amma­

lata soffarenté di polmoni. 
— Cba prof&t^tom avereitavata ? 
— Ero muaicanta. 
U professore, volgendo, i a^li allievi ; 
-— Ecco finalmente, aignori, la dimoatraiioiiB 

di ciò che io vi ho spesio detto i vaia a dire 
che la Wioa cagionata all'apparecchio respira­
torio dali'BSÌone del soffiare in uno strumento 
mnticala, può cagionare gravi malattia dei ge­
nere di quatta da cui è affatto qaeBt'uomo. 

Poi, rivolgaodoBi di nuovo all'ammalato : 
— Qnule «tramenio suonate? 
— il violino. 

Penna e Forbici. 

in Oiiae presto la Farmacia U Alea» e Filipuiz i 

Fin da quando fu aperta virtualmente 
questi campagna elettorale, si sparsa la 
voce cha il conta Luigi da Puppi non 
si sarebbe ripresentatu ai suoi elettori 
di Cividala, parcui la dichiarazione del­
l'egregio uomo, ohe pubblichiamo sopra, 
non giunge inaspettata. 

Tuttavìa, nel Collegio ch'egli con in­
telligente zelo ha rappresentato per due 
legislature, questa sua risoluzione sarà 
appresa da tutti con dispiacerà, perchè 
le qualità di galantuomo, di gentiluomo 
a di provetto amministratore, ohe ono­
rano il conta Luigi da Poppi, sono ap­
prezzata anche da quelli che hanno 
convinzioni diverse dalla sue, e che non 
possono oonsautira in tutti i suoi giu-
diìiì sulla presenta situazióne politica e 
parlamentare. 

Agli elettori del Collegio di Cividala 
spetta ora il compito importante di tro­
vargli un degno successore, e noi augu­
riamo che vi riescano nel modo migliore, 
pai loro decoro ed a vantaggio del paese. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 é\^ del ludri) 
ÌItt Gfliie le i aBlÉtrato. 

Ci accada abbastanza spesso dì do­
ver pobblioara corrispondenze dai Co­
muni della Provincia, che contengono 
giuslifioate censura e reclami contro le 
ammioistrazioni municipali, ma raro è 
il caso ohe i corrispondenti ohe ricor­
rono alla pubblicità del nostro giornale, 
lo facoiano per tesserne invece gli elogi. 

Oggi ci si presenta uno di questi rari 
oasi, e noi ne siamo ben lieti- Una e 
gregia persona, che dovendo accudire 
ad interessi suoi privati ebbe a dimo 
rare ultimimente par qm'chs tempo 
nel Cannle del Ferro, ci narra i se­
guenti fatti che tornano ad onore dei 
bravi amministratori e dell'intelligente 
e solerte segretario del Cornane di Re­
si utta. 

11 Consiglio provinciale scolastico nel­
l'adunanza 30 aprile pp., ha emesso un 
voto di approvazione a di elogio all'am­
ministrazione del Comune di Resiutta 
pel modo lodevole con cui disimpegna a-
gli obblighi della ìagge palla istruzione ob­
bligatoria. La meritata distinzione è stata 
comunicata al signor sindaco di Rasiutta 
con lettera 7 maggio corrente n. 623 
del r. Provveditora agli stadi. 

È noto-che il Comune di Resiutta ha 
una amministrazione attiva e spa.ssio-
Data, perchè quando trattasi del bene 
dal paese svanisce ogni gara di partito. 

Il Comune di Resiutta, ohe ha un 
meschino patrimonio a un limitato bi­
lancio, ha provveduto in pochi anni a 
un completo'servizio sanitario, alla via­
bilità, alla istruzione pubblica, e a tutti 

i servizi municipali, in molo varamente 
degno dì esempio. 

E tutto ciò a poco a poco, sijiiza so­
verchio aggravio dei contribuenti. 

Il Comune di Resiutta non ha grandi 
fondi di cassa, ma non ha disavanzo. 

11 compianto Prefetto comm. Gamba 
e l'attiiàìe Commissario dìatrettuale-di 
Tolmózzo, ebbero spesso pairola dì lodo 
pai Maoicipio dì Resiutta, 

Chi s'aiuta Dìo l'aiuta. 
Dalla Bassa, 0 tnagglo. 

Da vari attui in questa ragiona sì ode 
da ogni parla lamentar» la miseria ad 
il bisogno di rimediarvi. L'idea indiscu­
tibilmente buona dalla iraravìe, nacque 
da questo, perchè la necessità è gran 
tundre di buone idee, e infatti le tram-
vie apporterebbero a questa parte della 
Provincia un rflala baneasere materiale. 
Ma, venuti alla prova dei fatti, quale non 
so se più ineschino o inverecondo spet­
tacolo ci 8i presenta ! I Comuni, i Con­
sigli comunali, chiamati a votare miseri 
(«SìJ'ni/Jcanrtoontributi annui, discutono; 
singoli comunisti negano, o ricorrono in 
basa ad Ipotatici vizi dì torma; altri ri­
ducono o faou» proposta di ridurra la 
quote; altri ancora mettono dalla condi­
zioni. Tutto ciò sarebbe eminentemente 
ridicolo, .sa non fissa profoudamenle do­
loroso. E mentre da noi,còsi si disco­
nosca il proprio vantaggio, ohe si fa 
invece in altri siti? 

Leggo aggi ohe il Cornane di Pinzano 
nel Distretto di Spilimborgo, votava 
un concorso annuo dì bau 5 0 0 0 lifé 
per un ponte sul Tagliamanto fra Pin­
zano e Rflgogna, ponte che il conte Ca­
coni è intanziouato dì costruire. (// cor­
rispondente s'inganna sull'entità del 
contributo del Comune di Pinzano, che 
sarebbe invece di 700 lire; mentre il 
contributo di SOOÙ tire sarebbe pre­
ventivalo pjr Sandaniele). Altri con­
tribuenti voteranno annua sovvauzionì 
parquell'opara, tali Uag'igoa, Sandaniele; 
a certamente contributi ohe non sono 
dì meschine centinaia di lira, e, di più, 
contributi fissi, non a garanzia limitata 
come sì chiedono da noi per la costru­
zione delle tramvie. 

Il bello sì è poi che appunto quei 
paesi ohe maggiormente sarebbero fa­
voriti da ponti, cioè Lucinìoo, Romans, 
Versa e Tapogliano, furono i più tan-
tennanti! Vediamo Romans ohe accorda 
e,... contradica 1 

Che brutta figura facciamo noi friulani 
dì qua del Judri in confronto ai sun­
nominati 11 

U n a f e r r o v i a Inut i le . Scri­
vono da Orfrvign;tno: 

« La ferrovia friulana, tanto deside­
rata da noi a dai paesi oootarmini, la 
di cui inaugurazioua fu salutata con 
tanto entusiasmo, finirà col divenire 
una ferrovia inutile. 

Premetto anzitutto che oingiianta-
oinque minuti per il tratto di pochi 
chilometri Moufalcone-Carvigaano, e vi­
ceversa, soao troppi ; ma a renderà poco 
piacevole il viaggio con questa ferrovìa, 
s'aggiunga il particolare che una volta 
arrivati a Monfalcone c'è da aspettare 
troppo tempo in quella staziona par 
quella banedatta coincidenza che, causa 
i ritardi quotidiani dai treni d'Italia, 
non coincìde mai. Se, arrivati a Mon­
falcone, sì trova pronta la carretta a 
un buon oavalliaó, si arriva a Trieste 
prima dal treno. 

Perchè la direzioBÌ della furrovia 
dello Stato a quella dalla Meridionale 
non stabiliscono almeno un treno di­
retto fra Trieste e Cetvignano a vice­
versa, che non abbia bisogno della eoin-
oidenza dei treni d'Italia? L'innova­
zione sarebbe accolta col massimo fa­
vore, a le dua ferrovie na avrebbero 
tutto il vantaggio. » 

Xìtri p a r t i c o l a r i s u l l a s o m ­
m o s s a d i G r a d o . Il padre bene­
dettino Togoon dì Dalla, si trovava as­
sente dalla patria da circa un quarto 
di secolo, e ci ritornava sabato, ansioso 
di rivederla. 

Il capitano dal vaporetto che fa il 
servizio tra Grado ad Aquilnja a vice­
versa, sabato sera, avendo a bordo quel 
caro ospita, ne informò i gradasi en­
trando in porto oonunfl-ichio più lungo 
dal solito, i gradasi accorsero io folla 
alla riva, ed il religioso fu ricevuto con 
la massima cordialità, anzi con entu­
siasmo. Egli si affrettò a far visita al 
parroco del paese, ma l'accoglienza di 
questi fu glaciale. 

Il benedettino, che aveva un permesso 
di fermata a Grado per sei giorni, non 
doveva tardare a sentire gli affetti dalla 
poca simpatia dimostratagli dal parroco, 
giacché quel giorno ancora un dispac­
cio pervenuto da Oarvignano lo richia­
mava al suo convento. 

L'improvvisa partenza addolorò mol­
tissimo ed irritò i gradasi, ad essendosi 
sparsa la voce che il dispaccio fosse a-
poorìfo, lo si attribuì al parroco a al 
podestà Garbato, e l'ira popolare, così 
eccitata, si sf igò colle note maoifesta-

I zìoni ostili. 

U n itrdcesao intereeteante . 
Mercdisdì scorso al Tribunale di Gori­
zia ebbe lungo un dibattìineuto interes­
sante in confronto di certo Francesco 
Lorenzo Desabata ch'era accasato di a-
veii ro iodato dai vestiti borghesi ad un 
suo cognato in servizio militar», , nel­
l'accòrdo con liti che disertasse, e dì 
avergli poi dato ricatto In casa sua a 
San Giovanni di Maozano. 

La Corte tton attinse il convincimento 
che l'accusato avesse mandato i vestiti 
nell'intenzione di favorire la diserzione, 
e quanto all'altro capo d'accusa, ritenne 
il ricetto dato in stato estaro non a-
vessa potuto in alcun modo facilitare 
la fuga del disertore o difflooltare l i 
sua ripr.!sa, a ohe quindi non vi fossero 
gli estremi del orimioa di favoreggia-
manto, e raaq,dò l'accusato assolto. Però 
il P. M. insiouò la querela di nullità. 

S c r o c c o n e . Giuseppe Taaaan, aea-
santanne, da Aviaiio, abitante a Venezia 
a S, Croce, l 'altra sera nell'esercizio 
vaodita Vino in Calla delle Bande, con­
dotto, da Oiuvanoi taglioni, bavette del 
vino senza pagarlo. 

Sopraggiunti gli agenti della Squadra 
mobile, lo Zuglionl face arrestare lo 
scroccone. 

S e n t e n z a c o n f e r m a i a . La 
Corta d'Appello di Vuoezia contarmò 
ieri la sentenza ddl Tribunale di Udine 
che condannava Dorigo Antonio a 15 
giorni di reclusione par furto. 

F u r t o s e m p l i c e fu ritenuto dalla 
Corte d'Appallo di Venezia quello com­
messo da Sardeletti filippo, e la pena 
di 85 giorni iufliltagli da! Tribunale 
di Pordenone fu in contumacia dell'im­
putato ridotta a soli 3 giorni. 

Azion i d e l l a S o c i e t à O e n e -
r a l e I t a l i a n a d e l Teleroni 
c o m p r a l a B a n c a F r a t e l l i 
Casnre to d i F . sco V i a Carlo 
F e l i c e IO, O e n o v a . 

UDINE 
(La Città 0 il Comune) 

Consig l io c o m u n a l e . Oggi al 
tocco sì riunisca il Consiglio comunale 
per discutere e deliberare sugli oggetti 
già da noi pubblicati. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Domani sabato alle 8 a muzza pom. si 
radunerà il Consiglio dalla Società o-
paraia per trattare i aaguautì oggetti : 

1. Resoconto di aprile ; 
2. Verbale di verifica a consegna di 

cassa; 
3. Rinuncia del medico sociale ; 
i. Riaunoia dei vioepresideote, e sur­

rogazione ; 
6. Dimissioni preseotatada un Direttore; 
6. Riammissione di un socio; 
7. Comunicazioni ad eventuali delibe­

razioni i 
8. Soci nuovi. 

Il v e l o c i p e d e a g l i uf l lc ia l l . 
Si ritiene immiuenta la pubblicazione 
dì una circolare con la quale il mini­
stro dalla guerra autoriz/,a gli ufficiali 
a far uso del velooipade fuori di servì­
zio, vestendo la divìsa ordinaria. 

T a v o l e t t e di caffè pe l mi l i ­
t a r i . Telegrafano da Roma in data 
di ieri: 

« Innesta mattina al Distretto dì Roma 
sì asparimentarono alcuna tavolette dì 
caffè fatte come quelle di cloccolatta, 
comprendenti lo zucchero. Questa tavo­
letta sì pongono nelle tazze pel latte, 
vi si versa sopra l'acqua bollante, a il 
caffè è tatto. Sa l'esperimauto sarà tro­
vato utile, si elimineranno molti acces­
sori di paso a di ingombro pei carri 
roggimantali ». 

Carovane scolastiche alpine 
In omaggio a una disposzione dello 

Statuto sociale, la Sjcietà Alpina Friu­
lana ha in animo di organizzare anche 
fra noi lo «Carovana scolastioha», ad i-
mitaziooe di quanto si fa con succeiiso 
ognora crescente in altre parti d'Italia 
e fuori. 

Non occorrono molte parole — scrive 
l'illustre presidente dalla Società, prof. 
Marinelli, io una sua circolare — ^er 
dimostrare l'utilità fisica, morata ed 
intellettuale, delle escursioni in monta­
gna. Nessuna ginnastica migliora di que­
sta può essere offerta alla nostra gio­
ventù; nessun premio che meglio ne 
ricrei lo spirito e lo ritempri a novella 
prove; nasauni fonte più originale, più 
ricca a più opportuna, di osservazioni a 
di studio sopra fenomeni nuovi ad in­
teressanti. 

La Società Alpina Friulana è con­
vinta cha la sua iniziativa non cadrà 
a vuoto. Soci a non soci, gli allievi dalle 
nostre scuola vorranno oortaniantapar-
teoipara numerosi e animati dall'entu­

siasmo proprio dai loro giovani anni, 
alla escursioni ch'Essa non mancherà. 
di organizzare. 

La Società avrà cura di disporre le 
cose io guisa che ogni escursione ri­
chieda modicissima Spésa, eia bravìSi alla 
portata di toltale forze, e affatto scévra 
da qualsiasi perioolo, per modo otte la 
famiglie e r preposti alla istrozioae a 
alla aducaziona dei giovani, «leoó pie­
namente sicuri ohe, per qaanio valgono 
le provisioni umana, yei-un danno Vari à , 
a oimtrobilaneiàre i banafici 'tóestfBba-
bìli che i giovani saranno per trarne, 

Programinà détta pritkdesiiut-sitMe 
propostaper il giorno 2 3 maggio i89ò. 

Ora 5.55 partenza da Udine col treno 
pontebbauoj ore "7.37 arrivo alla Sta­
zione par la Caruia (m. 260), da dove 
a'iocomiocierà la gita pedestre. 

Si salirà luogo il Rio Oridazzo Jho 
agli stavoli e sella di Togliezzo {m. 510) 
per discenderà poi nell'ampio bacino di 
Rio Lavarla (Rio Barbaro) (m. ! 478), 
molto ricco di fossili, dal quale si ascen­
derà agli stavoli e sella dì Coliaìuogo 
(m. 760) ; dopo attraversata la interes­
santissima Valletta d'arusioua ilei Rio 
Compera (m. 630), ohe dà origina alla 
cascata (Pissanda) cba si può ammirare 
presso alla Stazione dì Moggio, si rag-: 
gìuugaranno gli aiavoli Sflincis (m. 150), 
presso I quali saguirà la colazione offerta 
dalla Società (ore 10, o poco più). Dal 
sito dèlia colazione toccando il Rio Sa­
rai, per Lavorada (m. hZ'à) e Povizzi 
(m. 339) si calerà a Resiutta (m. 316) 
(ore 12 a mezja), da dova per la oar-
raggiablle si arriverà a Moggio di sotto 
(m. 331, ora 13 e mezia), A Moggio 
gli escursionisti si tratterranno sino alle 
15 per visitare Moggio dì sopra (matri 
398) e per riposare. 

Ora 15.31 partenza dalla Staziona di 
Moggio; ore 17.6 arrivo a Odine. 

L'esoursionoè oltremodo facile, niente 
affatto pericolosa 0 faticosa, piacévolis­
sima per variazloDB di punti di vista 
ed istruttiva in sommo grado. L'illustre 
prof. T. Tàramalll, socio onorano della 
Società nostra, dice che «è da oonsi-
gllarsi a tutti coloro che dasideraou di 
oonosoare la storia delle nostre monta­
gne». Oltre la grata impressione dal 
diletto, resterà dunque nall'animo dei 
gitanti anche il ricordo di una regione 
interassaota sotto tanti aspetti, ed essi 
avranno altresì imparato a conoscere 
un lembo dalla piccola patria. 

Norme ed avverteme. 
Potranno parteoipara a questa escur­

sione i soci tutti e i giovani non soci che 
sieno iscritti nel Liceo e nell'Iatilutp 
Tecnico, purché s'inscrivanq a tempo 
opportuno. La Sooiatà sarà grata a qua! 
professori che voiessero osorara di loro 
presenza la gita. Per la poca importanza 
della gita non occorra lequìpaggiaiueatq:; 
speciale. 

Spese: Ferrovia 111 classe andata e 
ritorho Utline-Staziqne par la Caroia 
L. 3.15 a Moggio-Stazione par la Car­
uia L. 0.35. Colazione per i non stit-, 
denti L. 2. i 

I soci s'ios'crivaranno alla sede so­
ciale e i ano soci presso-i Presidi, dal 
Ginnasio-Licep e dell'Istituto, Tochldo,, 
che per cortesia se na incarìcbaranpò, 
non più lardi dal giorno 20 corrente. 

In caso di maltempo la gita varrà 
rimandata sino a ulteriore avvilo. 

P e r l e S o c i e t à d i T i r o a 
s e g n o . La presidenza dalla Società di 
'firo a segno di Koma, ha diramato una 
circolare a tutte le Società consorella, 
perchè partecipino ad un Congresso ohe 
si dovrebbe tenera in Roma per il 20 
settembre. 

^ I I . t r e q o ; d e l l a Alórtéi;4bji)i^mó 
ricévuto oggi questo elegante volume 
di poesie, dal valoroso giovane nostro 
comprovinciale Guido Fabiani, edito a 
Milano da Paolo Carrara. , 

Ne riparleremo. 

I n u n e r r o r e involontario siamo 
incorsi ifr-ri annunciando la prossinia i-
naugurazione del Labaro dalla Società 
Dante Alighieri. 

Il disagno del Labaro non è dal Ma-
suiti, ma dello scultore Flaibanì, il quale 
ne curò anche l'esecuzione assieme alla 
maestra Drouin. 

N o n fu t e n t a t i v o d i furto . 
A proposito di una notizia data ieri dalla 
Patria del Friuli con particolari sopra 
un tentativo di furto, ecco ciò che tro­
viamo nel Bollettino odierno della P . S . ; 

« Dalle eseguite verìfiche e dalle as­
ti sunta informazioni è rimasto escluso 
« qualsiasi tentativo dì furto nel Caffè 
« Corazza ». 

Sa gli altri giornali cittadini cadono, 
sopra fatti di cronaca, in qualche ine­
sattezza per erronee iuformaiioni rice­
vute, ciò ohe può avvenire a tutti in 
questo basso mondo, la Patria si com­
piace di qualificare fantastiche le notizie 
dai confratelli. Non merilerabbeora essa 
pan per focaccia, tanto più che nessuno 
dei confratelli si occupa dei fatti suoi 
aemmano quando per occuparsene vi 
sarebbero giustificati motivi? 



IL F R I U L I 

P e r l e i t r o s s l n i e Estpoei-
isloni» L'Asaooi.iziono ooramerciale ed 
industriale del Friuli ci comunica la 
quinta lista di oblatori : 

PeClli) Sonatore Gabriolo ti.òO.on. Flo­
rio frat. 50, co. Orgnani dottor Vincenzo 
20, co. di Pratnp!>ro Ottaviano 20, co. 
Qropplero Giovanni aO, Binsutti dottor 
cav. Pietro 10, Ferrari Valeuiino u, 
Varz* Augusto 20, Ufi Oioi^p^i 30, 
Bardusco Luigi fu Marco 10. Lista pro­
cedente 1433. Totale 1060. 

II S u p p l e i u e n t o a l F o g l i o 
p e r i o i l l c o ( l o l i n U . P r c f u t t u r n 
d i U d i n e , N. «9, iM 8 maggio IstìJ, 
con tiene: 

— Ad istanza di Canoian Caterina 
maritata Coutardo Giacomo di Spilira-
bei'go è stuta citata avanti il pretore 
di Spilioibergo Mioiscalco Giovanna ma­
ritata Pozzi di Trieste, per sentirsi con­
dannare. Insieme ad altri, al p.igamonto 
della somma di lire 070 coi danni di . 
mora. 

— Oardal Carlo Cu Carlo di Moggio 
ha revocato la procura ganeralo rila­
sciata alla moglie Tran Caterina fu Gio­
vanni. 

— Gli atti di espropriazione dei fondo 
per la costruzione di una casa Canto­
niera presso Rio Verde si trovano de­
positati per quindici giorni, a datare dal 
3 maggio corr., pressa il Mnoicìpio di 
Forni di Sotto. 

— Parésainl Giacomo ha fatto citare 
presso il Tribunale di Udine Miano Ao-
gelo-ijper sentirsi giudicare autorizzarsi 
la vendila al pubblico, incanto dei beni 
stabili posti in Vidalia (Dignàno.) 

— ' Nel gioroo 28 maggio eorr. presso 
il Municipio di Prato Gamico si pro­
cederà alla vendita di 1363 piante re­
sinose. 
_^_:--,A,ouratpce,provvisorio del falli­
mento di Polo IJonaventura surroga 
l'avv. Marini di Pordenone. 
.; — Nel giorno 28. aprile del corrente 
anno si è costituita, in Tiezzu (Azzano 
peoimtj), la Società cooperativa ia nome 
collettivo: Cassa rurale di prestiti in 
Tlejizo. . . • 

. , , , ; - - • Il comune di Ligosullo invita tutti 
colorò ohe potessero vantare dei ore-
diti verso l'appaltatore per la* rioostru-
iioae del campanile a presentare le e-
ventualiopposiziooi entro il giorno 26 
maggio corr. 
; — A richiesta di Carlo Cargnell! di 
Odine l'usciere del Tribunale di Udine 
t a c i t a t o 4a ditta Bergher e figlio di 
Vienna a comparire avanti il suddetta 
Tribunale il 31 inaggio corrente per 
fpntir dichiarare l'inefflcaoia per pe-
rànziooe-dipegoo ili calce alle -polizze 
f é 21 marzo 1874. ' ^ 

;.r A p p a r t o m e n t o d ' a f i l t t a r e . 
Pel: giorno 15 corr. è d'affittare il terzo 
appartamento della casa in via Prefet­
tura (piazzetta Valentinis, n. 4). 
' P e r informazioni rivolgersi all'Am-
Olinistràziooe del nostro giornale. 

Osservazioni msteorolagiclta 
Stariona di Odine -TTR. Istituto Tecnico 
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llDa znffa ira teli in Olita 
BuUapesl 9 — 1! Pester Lloyd ha da 

Mìskulc^, che o»lla Chiesa riformata di 
gzikizò scoppiò, durante l'ufficio divino, 
un'aspra zuffa fra alcuui fedeli; la zulfa 
continuò poi all'aperto. 

Duo gendarmi accorsi per sedarla fu­
rono accolti a sassate e a bastonate. I 
gendarmi sguainarono le sciabnis e fe­
rirono parecchie persone, rifugiandosi 
poi in caserma. 

I.a folla inferocita prese d'assalto la 
ca.serma; la gendarmeria fece fuoco dalle 
finestre, ottiMi'-iido cosi ohe la mollìtu-
dine si disperdesse. Furono eseguiti pa­
recchi arresti. 

/ F,\STl DEL DEL FUOCO 

Budipest 9 — È scoppialo ad Al-
soknbin un grave incendio, che distrusse 
mezza città. Anche la località vicina, 
Nagy Bisztereze, rimase preda delie 
dainnio. La miseria è enorme. 

Budnpest 9 — Nella catastrofe di 
Alsukubin si deplorano 12 vittime umane. 

UE coljfl al csrsÉ e m'allro alla lotte 
. Mandano da Parigi alla Verità.' 

«11 Governo ha , opposto un assoluto 
riflato alla domanda del nunzio ponti­
ficio di riprendere io esame la questione 
della nuova tassa sulle corporazioni re-
Uose. . 

Per dare però in qualche modo una 
soddisfazioue aliò coscienze cattoliche, 
il generale Zarlinden ha conferito due 
medaglie d'argento e una d'oro (onori­
ficenza carissima) a tré monache addette 
al servizio degli Ospedali militari »• 

I drammi d e l l e c a s e r m e 
111 semtB ncelso lai suol soliati 

Un g;rave fatto è accaduto a Bratko-
wice fra Rzeszow e Giogow (Galizia) in 
occasione di una rivista di bottino. 

Il sergente • maggiore Dioszegi, che so­
leva trattare molto duramente i suoi 
subordinati, osservò ad uà ussaro chs 
le armi non erano abbastanza accura­
tamente pulite: questi diede una risposta 
impertinente, laónde il sergente entrò 
iu ooliera e lanciò uu tal pugno nel 
vèntre all'ussaro ohe questi stramazzò a 
terra oontorceadosi fra forti crampi a 
chiamando in aiuto i suoi "camerati per­
chè si sentiva venir meno. 

Nel frattanto il Dioszegi aveva estratto 
la sciabola, e, pieno di rabbia, aveva fe­
rito un altro gregario ad una mano. 
Ma questi si pose in posizione di guar­
dia, ed alcuni soldati, estratte le scia­
bole, si lanciarono a fianco del loro ca­
merata. Il Dioszegi- tentò di difendersi, 
ma ricevette vari colpi alla testa O'per 
la grande perdita di sangue mori subito. 

I sottuCtìciali presenti alla scena si 
tennero da parte mantenendo un con­
tegno passivo. 

1 soldati che uccisero il Dioszegi e 
i sott'ufficiali ohe furono presenti al 
delitto, vennero arrestati e passati alle 
caroèri. 

Nella scrofola il Pitieoor è il re dei 
rimedi. 

niversario doli'entrala degli i-
taliaui. 

Il trattato di Simonosaki. 
Chi-fu 9 — Ieri è seguito lo 

scambio delle mtiticlie del trat­
tato di paoe fra la Chiaa ed il 
Giappone. 
il cholera nell'estremo Oriente. 

Londra 0 — 11 Times ha da 
Kobè che il cholera intìerisee 
nella flotta siapponese. M là 
delle navi della ^quadra che si 
trova n l'olchili ù colpita. 

Corriers coaimsrclale 
Sete. 

Milano, 9 maggio. 
.Avvi poco da dire sul mercato serico 

odierno, perchè mancarono quasi affatto 
lo trattative serio. 

ilegna da tutti i lati una ìndifi'ereoza 
tale, aia nella vendita che nella com­
pera, chs farebbe quasi supporre la non 
esistenza del commercio della seta. 

Diffatti, parte dei detentori mettono 
in eSatta il proponimento di non ven­
dere che dopo il raccolto dei bozzoli 
nel mese prossimo, ed i compratori in­
vece, che ad un dato prezzo forse si 
lusingherebbero d'acquistare, oondncono 
la trattative con tanta svogliatezza, da 
arrivare; ogni giorno a transazioni as­
sai scarse o del tutto minuscole. 

Questa penuria d'afl'ari non pare mo­
dificarsi per ora, e per tutte ia gene­
rale, ma particolarmente per le qualità 
andanti, è sempre la tendenza debole 
che ha il supr.iwonto. 

Tale barocco andamento, mentre a-
spettavasi il contrario, può avere la sua 
utilità e può tornare a vantaggio di 
colui che sa approfittarne: tutti coloro 
che stanno per fare contratti di bozzoli 
nuovi devono aver capito a sufficienza, 

fDal SoU). 

Boilettino delia B o r s a 
UDINB, 10 maggia 1896. 

10.4 ' Tamparatuca mimmi all'apaHo 
Tempo probabiU: 

.'Venti daboli o oalma ~ Ciato anroloso tan-
djnle niasaraaarai — 'TOmperatur» la aomento. 

. Hotaenlohe è il Vaticano 
: La Verità scrive : 
'. « Siamo in grado di amentire asso­

lutamente tutte le voci corse e pubbli­
cate di attestazioni di poca soddisfazione 
ohe il cardinale Hohenlohe avrebbe ri­
cevuto dal Vaticano, in seguito al noto 
brindisi al banchetto Blanc. 

11 tentativo degli intransigenti era 
veramente quello di procurare all'arci­
prete di Santa Maria Maggiore l'esclu­
sione dalle udienze pontificie. Ma essendo 
questa risoluzione impossibile a pren­
dersi verso il fratello del principe can­
celliere dell'imparo germanico, si è pre-
fei-ito mettere la cosa: in tacere». 

UIVA M A D R E SIVATURATTA 

Vienna 9 — Oggi ebbe luogo il di­
battimento contro certa Barbara Petz, 
addetta all' istituto dei trovatelli, che 
uccisa in modo orribile un suo bam­
bino di quattordici giorni. Ella gli con­
ficcò in gola uno spillo con una capoo-
ohia della grandezza di no pisello, a in 
questo barbaro modo lo soffocò. 

La madre snaturata si riconobbe col­
pevole, ma dichiarò di aver avuto l ' in­
tenzione di far ammalare il bambino e 
non dr «sciderlo. Fu condannata a sei 
anni di carcere duro. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. MATTINO 

La candidatura di Crispì a Roma. 
Soma 9 — Un comitato del 

quarto collegio di Roma ha 
presentato ufficialmente la can­
didatura a Crispi. Il principe 
Ruspoli era alla testa del co­
mitato. 

Il discorsa Crispi, 
Roma 9 — Non vi è ancora 

nulla di definitivamente deciso 
circa il giorno in cui i'on. Cri­
spi pronuncerà qui in Roma il 
discorso, che costituirà i! prò 
gramma del Governo per le 
prossime eiezioni generali. Cir­
ca la data, la maggior proba­
bilità è che I'on. Crispi parli 
il 23 corrente. 

Una protesta internazionale 
del Vaticano. 

Londra 9 — Lo Standard 
pubblica una comunicazione da 
Roma afiPermante che il Vati­
cano ha informato tutti i Go­
verni che egli considererà come 
un insulto alla Santa Sede qua­
lunque partecipazione alle fe­
ste di settembre in Roma per 
la celebrazione del XXV an-

B e n d l i a 1 
Ital. 6 °/g contanti { 

• Qne mese . . 
Obbligazìoaì Asse Ecoles 5 % 

ObbKsaxIonI 
PorroTÌe merìdionall . . . . . . 

3 'le Italiana 
Poodiarìa Banca d'Italia 4 % 

• . 4 •/, 
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AHTONIO ANflEU gerente teaponsabilo 

L ' E G U A G L I A N Z A 
SOCIETX ASSICUBAZIONI 

contro i danni della 
GRANDINE 

Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale ia U d i n e il signor 

U g o F a m e a , Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N. 9. 

Stoffe per abiti da signora Ai privati Eranco 
di porto 

a domioiJio, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOUOLB DI VIENNA 

Assistente pr molti mi itì W p t . SietinciÉ 
Visite e ceiisiilti ielle ore 8 alle 11. 

Udine - Via Poscolle, 5 • U d i n e 

:o per alilti da signora, da signore » da 
lana e di catone solidissimi e finissitnt 

A c e n t e s i m i 
3 3 

il njairo. 
nonché ricchi asaortimenti in atofl 
ragaiZOi ultime novità, tessuti di 

a prezti di compera in qualsiasi quantità. 
l:£S.l6 ,̂l?. Oettiuger e G." - Zurigo (S?ÌIW) l^^ìZlt 

I nostri ricchissimi campionari a richiesta veugouu spediti franchi. 
FiaORlSI DI MODA. QEiTlS. 

IL PHIMIO 
DI LIRE 

I S COSTANTI 
A s s e g n a t o a l F T e s M t o 

DELLA 

CITTÀ DI BARLETTA 
Verrà Sorteggiato 

Il aO Massi» corr. 
Le Obbligazioni che con­

corrono al premio anzidetto, 
e a moltissimi altri da lire 

3,000,000 — 1,000,000 
400,000 - 200,000 - 100,000 
50,000 ecc. che devonsi e-
strarre nelle successive e-
strazioiii 
Costano L. 4 5 cadauna 

Ogni obbligazione oltre 
alla possibilità di conse­
guire più premi io ciascuna 
estrazi0Qi3 senza mai per­
dere di valore, deve asso­
lutamente vincere L. 100 
a titolo di rimborso del ca­
pitale. 

Le poche Obbligazioni di­
sponibili si vendono esclu­
sivamente dalla Banca Fra­
telli Casareto di F.sco, Via 
Carlo Felice, 10 Genova. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , mediod 
di S. M. il Re, ed i signori comm. Lnij^l 
C h i e r i c i , cavaliér prof. R i c c a r d o 
T e t i , oavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C n c c i a l u p i , cav. prof. iK. 
M a g n a n i , cav. ' lou.G. Q u i i r i c o , iu 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qual untine [orma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di -Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

Cantina sociale di Strà 
OSoclatà aaontnu pac azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova ia piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor GtMseppe Baldan. 

Prsìilata e Pri?il8ila(a FalWea CaBualli 
ANTONIO FANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
Ài sirAtii di 3iia Maeatà U Se 

Grande assortimento cappelli da uomo 
delle rinomate fabbriche. 

Unico sd esolusivo deposito della ce­
lebre Casa Johnson e O.-dì, Londra. , 

Assortimituto cappelli flessibili di prO' 
pria fabbricazione.; 

Laboratorio e confezipne di cappelli 
per signore dei generi pia ricchi 9 eva­
riati, ultima moda. 

Ricco assortimento di modelli delle 
primarie Case nazionali ed estere, se­
condo le ultimìssime novità. Si rldneono 
secondo 1 costlimi più moderni. 

Uodicilà nei prexgi. 

CAFFI MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
ai caffè, vendeSi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

SEMENTI DA PRATO. 
Lasottosoritta avverte la sua clientela, 

che tiene uii grande deposito di seoiflnti 
da prato, come trifoglio, spàgni», lòfettà, 
avena altissima, ecc. ecc. ' 

Prezzi che non teme concorrenza. ; 
tldins, via dei Teatri n. 17 (da» De Nardo). 

Megina Quargnoló. 

feoooooooooooooooooc 
1 GRANDE DEPOSITO 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D i a i B , 
Mercatovecohio e Via Cavour 

ASSOBTimrO CARTE 
PER 

NASCITA E iLLmMEHTOBiCffl 
a prezzi dì fabbrica 

« A M A R O C l̂. O a i A » 
di Luigi Saudri spedar 

Fagagqa ordina); 

Uhd debolezze, chd langaldcàze, 
Che dQQh ai pcove, ohe dUQh si sìDt, 
Ohe Ja il torment da paare int, 
(GUIDÒ che ì slomìs BOB do^h mftlài)t 
Caa chett Heor nelio óura*' 
QaÌDtri ogni mal l'oteo yitoria 
Coi ch'ai fu as d'AMARO QliORIB, 
E ad ogni aesa, Ì\SX ogni etat 
L'AMARO GLORia al d indicai 

Noi é licor dì (fisi iavor: 
Al è amarotic, ma profaroat, 
Vere delizia d'ogoì pala^ 

B piai che tant DO 'ì d efiitsut 
Ko BÌDd aptrtos: al à (amoi 1 

Cer̂ hat apena l'AMARO GLORIE, 
La Qe?rBlgle, !a diepepaìe, 
lift gaalralgie, e' BS&aqopm vìe. 
Un baaaul ioì di chest licor 
Val par cent visitia del »Jof Dt>Utr I 

ODILI 

L' antica Ditti GfiffllailO MM pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
.MiigiiKKiiii d'ogni genero di Mobiglie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da U 1 8 0 a L. aOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla . . . . . . . . da » i S O a . I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, eco. 
Lavoratone in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate, 
""""• "i Ei teiere coacomMa, toro e seniiìii Mirataiiile, 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
•0000000000000000000000000009 
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Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

O R A K I O Fi^ntnoviAiiio 
Pari^ué Arrivi 

II. 3 . ~ 
O. 4.10 
M.* 7.03 
fi. 11.23 
0 . ISSI) 

0. n « 
D. 30.1S 

1 rtiant. 
«.5S 

10.14 
U.16 
18. JO 
tSAi 
SSJìt 

farttfii 
z a TVSCBCU. 

D. 6.05 

U.-20 

0. 
0. 
D. 

0. 32.20 
{*) Quetto tn'DO sì fftrmft » PordeaonA. 

7.45 
IO.!fi 
lii.24 

33.40 
3!. IO 

E.® 

0 . bJii 
». 7.M 
0. 14.40 
r>. 17.M 
0. 17.35-

Hwna. A rOKTtKit. 
7."? BS; 

ir,46 

D4 
I j . ' 
M. 13.'U 
0. f?.i'ff 
Ctintiduia 

DA poinmBA A n>m 
0 . «J i ) B.j.i 

9 j 6 P. 9.2!) a ^ 
!$.ft 0 . 1 4 . 3 » I7.fla 
IjD.O» 0 , U £ » 19 IO 

, ,f^5^ j f f . . . ' 8 3 7 . . 2.^0-' 
DA POftTiMR. A inxim 
M. e.5a 9.'>7 
a 13 W lo 37 
M- i r . n iri..<7 

Da Poriogruiro per Vensii» 
•Ila o n 10.12 e I9i>2. Da VoDalù tnrivo allo 
ora 13.10. 

DA fU^AXIA AHFiLna. DA SniMB A CASASJU 
0. asij 10.1& 0. 7.65 8.4.1 
M. 14.4i-> l.i.35 u. 1310 13.06 
0. ISI.16 2 0 . - 0. I7.-.6 1:1.» 

px oi>n>. A crfniALa DA CTVZDALB A coìtn 
M. 8.ÌU t>.41 i). T.IO 7J8 
M. 9.10 9.41 u. 9£.5 10-36 
ÌL ll.SO 13.01 M. i2.!n 13.— 
0 . IMO i».07 ». !8.l9 17 18 
M. 18.(1 2012 0. 3630 W6S 

DA Dson A nam 

M. xea 7ju 
0. 8.01 11.18 
U. 16.42 19JS 
0. 1730 20.47 

DA rtagr* A iTMiai 
0. 8.tó 11.07 
0. 9 — 13.53 
0. 16.40 19.66 
M. 17 43 1..W 

0S«U6iS|Ó^4^^M<TI^,'^ 7ÀF0S& 

Parittud Arrivi Parttnsc Arrivi 
SA DSIZa A S. DAimLa 

B. A. a.— 9.47 
U.A. 11.20 13.10 
il. A. US) 18 43 
R.A. i S . - 19 Ó3 

DA 8. DAMXUI A UDCOI 
6.43 R.A. 3 3 i 

l l . là S. T. 12.40 
13.60 8. A. I5-.M 
18.10 S. T. :9.35 

CABTÈPER TAPPEZZERIE 
gei Preiaiati SlaMjieiitHel Fitao 

KapVPéiìe'ntEiùie in' ' dìnV e 
provincia i! sisjuor R^orcuxo 
d'Orlandi di C iv idu ie , con 
Deposita iu Udine al negozio 
del signor Paolo6aspardÌ3 in Mer-
catovecebio. 

Per quegli articoli ctie non 
ttves,se in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato ciimpioaario dei di­
segni più nuovi e- cjualità di-
^ ^ o j . gj g.ré|;3Ì della.: msissima 
convemenzji,. 

Si assume pu'rb la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative,, abbja^^jaeati, .soffitti, 
a'p'rqiai nijtig^uS?-

&mnze complete da lire IO a 
lire 200. 

La Poivere Rosea 
p6F iin!}Ìa9eMF& i M i 

%&avi, ( lutruggere lu smalto 
dello Stàbih'qienta farmsceutico C. Cas-
sariui di Botogii^, rinfurza e preserva 
i deuti dàlie iiialattie cui ranno aoggettj 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso' t'Ur&cìa aonuaci del 
•ostro Giornale 

I vostri l i c c i ,uQa si scioglieranno più 
iit'aache coi forti ealuii dell'estj' .o ss 
farete uso cc^-taate- della 

féaanteiattcs 

»Iel c a p e l l i 
pnpArstAdAÌ 

Fr. aizzi. Firaaz4 

BuuAEulii primA i 
eaj^lì CÓBA fiiectò* 
i t i , «4 AmooiADaoU 

..̂ jBte « nel più biOTs tosopo po«iìnle, maa. 
la^ldolì iatattì per moìio tempo, 

LUmmenso successo ottenuto 
è una garanzia dei suo effètto. 

O^i hot^gih è in «legante ant^eeìo eoa ac-
m ^ dos srriccìatsn speeiiill ed ì^rgodiat» n U -
tins^.irovaxi yscdt̂ Hff in' TTdfaa piesjio rAmmì-

r CURA PRIMAVERILE 
L.'i sta^.'-iiiii.' di priir.itvow *> i'fp'^M propizia per io sviluppo e la con.servazion'.' dei capeNi e della barba, e 

uiigliorij j)repara/ii'ii(; a questo scopo è 

L'ACQUA CHININA • IHIGONE 
P R O F U M A T A O I N O D O R A 

Guardatevifdails contraffazioni od Im t̂izioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 
Sì IHQ'IQ tanto pnjrunala che icodora da tutti i F»rmai.-i:t!. Droghieri e Profumieri <ìel Regno a lire l .JSO e 3 il tlaome ed in bottiî lio {grandi s lire 8 . S O la bottiglia. 

Di?p'sitn f!('i;tTiile l i .V. >Iijii;oii«> •• Ct V:^ Ti'iiin., l'i. Miiiiii-. — .\iit- sp'^liziiv;: p>,.i p icco pusial-' -.i.-^.uiiBer..' ceni. 8 0 . 

ANTICA FO^TE PEJO 
Meiìitie alle l & m m i\ Milano, Fraaiaforls, Trieste, Nizza, Torino, Brasia 85 àcca^eiia HazioialB i\ Parili e Viam 

Kauis 
rigeneratrice del Fonte di fama .mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gazzosa. La Regina delle .-Vcquc da tavola, la 

uè. L'unica per la cura ierrugirio.sa a domicilio. 
Chiedere sempre AVQV t OKS.«/A.VriC' . l F O ^ ' T E (>E.rO, (non solamente .t€'QfJ t fEJO) onde non restare 

ingannati con l'Acqua de! P'ontanino (di ben triste raemoriri) che ora smercia la Ditta Borghetti, so t to il' fitlsii n o m e di 
jFoote Coraunttte di l'ejo <che noti esiste). l.M(M|UU del l ' tn t i e t t P o n t e 1*010 sì può avere iu tutte le fiirmacie del Regao, 
Itii depositi annunciati, o alla Direzione della l<'outc iu l l r c s c ì n Wia l* i i iazzo V e c c h i o 8 0 S e . 
i La Direzione CHIOOi\'A-MORESCHINI. 

Hr«-YCRK 

F o s f o r o 0 ^ I l c e r l i i u p,..rfeitjmeiito com­
binati col t'erro « calOH isudono la 

PHOSPHORIA 
ii piti poteiift', proi^tù K-à efficace U-; tutti i 
f-repjtrati fr;rrujri(i<(t'i e C'ÌICKIVÌ. I-i iLii ijt-dvoì 
iiUmtienfe appri^zZ'Ufi e pi'i'<,'riitii in casi di 
A u e i n i e s C l o r o s i , f>iH|n>iisi iH9 S c r o -
T o l a , R u c t i i t l j ^ u i o , C o u s » u i u s i o n i a ̂ U-

CGUslGiiaria escliisiia w la yeniìta la Ditta 
THE INTERNATIONAL 

V.ale P. Roman;i, 04 . t l i i o i i o . La quiie spo-
disc.^ ditìtro rimessa arutcipata due r» più flaconi 
(contagocci^) al prezzo di L. S o id. franchi di 

.purtu nt'! K^ îjuo. Trovasi pure nelle principili Farnjacie. 
". In C e l i n e pressa la Farmacia C o n i e l l i . 

Illllfìda - Girolamo Pagliano 
nel vero iateresse della salute dei consumatori 

Condanna di falsificatori. 
Lo SCIROPPO P.\GLI\NO depu-aliro dei su.ljue la ioTcntito dal Prof, (liruìanw 

Pagliano e so tanta gli Eredi <lel nECilc«]uta Qt̂  poisc'^g^^llO il seitrsio ed banco ji 
diritto di fibbricarlo e smerciiirlo. 

Eisenlovi fari Pajjliino ed altri che pbinano del nome dando ad intendere che essi 
UhbricsB-i il Vcrp> S<>troi>po fagllaiaa d r p n r a < i r o d f l s a n j f i i o , questi 
Dii a /7frù,'amo Pa^fi ano di Virsnze, L'io Pan/hlfini 18^ casa propria, si cre.le io rjovtr»-
di sawichsritm essi falsi Sentori : e m-itre si riserva di fir valere i suoi diritti per 1*̂  
vie J e ^ i. ra'ida uytp iilPibbììoo c&e il 'ì'ribu al'.-. CiviJ-: Ji Firt-'a^e eoa sennicza 2ìì-V2 
Diiiembre 1892, la Certi B. d'.A.pp8-lo di Firenze i-.oc Seal-oia i S Slarza 1S93, e 1'E'-
cellent.ss ma Corte di CaisjzitiDe di Firenze con .Seulenz-i ii dii'embre 1893 ; pn; il Tri-
bUDiile Cibile di Firenze con a'tre ì;entcnzi i;;-! 1 iipriie, ^>ì-30 -p ile e ii luglio i^9 l . 
h*uno ciMifermito e stiibìiito c'ne n?ssuuo S-ÌUO U . n o s t r i ^ D U J « ( ^ t r A l u m o P * -
g l l a n e , b,\ diriuo di fibbrii^arc e vendere lo SCIROPPO PAGLI.^.VO, renilenilo i con­
ti avventori passibili ddts spess e da danni. 

.Nes?Hn'altra Dilla fuorv:hè la aostra può offrire, come facc-aun noi U l i l d tflfj.4 
l i lnKÌ a cbinr.î UT̂  potrà provvire di essere il feiiie«csiiure l n « U t l a & a d e l Prwf . 
t ^ l r o l a o i o Pi*|rtl«R<» I n v e n t o r e d e l l o Heirnppo P A 8 ; l l a n o d e p u r a t i v o 
e r l t t f r e a c a l l T o d e l HaT*;^ue. Ciò ba.ita n smentire le mendaci asssrsioni dei fal­
sificatori, i qu di per certo non possono f:ire simile oQ'erla e solo cercano d'tnganiiare 
il Pubblico. 

ifOLETE mm^mf7 

rito, il buon umore, 
forza. 

L'Aeqfla di Noeepa Uibra 
è il prototipo delle aeque da tavola — 
batteriologieameutepura, leggermente 
aiiatina, favorisce in modo meraviglioso 
ìa digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delle Acque da tavola. 

LA PRIMl^M 
ò la stagione piVi propizia per depu­
rare il .sangue e molto sono le cure 
proposte, ma la più accetta è quella 
del ì'^erro l 'b i i ia Mi.slerì liquore 
gradevolis-simo al palato l'aciimsintp 
digerito dagh stomachi più deboli. E 
il preferito dei ricostituenti anche eeo-
nomieameate — perchè bastano_6 bot­
tiglie per sentirne i magici effetti ri-
•lonao do il colo- fflLETE U S * l . i « f l 
! appetito e Ja 

PmLOi^t tHtSL^Si DELLA REGINA 
Purgative, toniche, depurative del sangue. 

Unico 3'anog:̂ to ĉU'OUo di Elcìuo - li migliora a comodo paganie dol giorno 
I.e l*l l l :^ie U r l i o H^Alnta hiiuro srstittilto dnpuertatto, «peciaIo]»ntè in 

'net'iiiprra. oel Ht-Ijrio t i i -n CìermiDta, l'Olio di R CICT e lanii alL-i purganti trt> ptj 
ncrmodi, f eh-* clMiaan.^ 3 •̂ t̂ r ritirali ed -n riposi» " fh-i disturbano troppo l'oi'-

g;ini»mo. 
Le pittate «frflii H P C ' ' * ' * doTffbbero irovarsi fa cn^ai famigfia prudente 

e diretti ifindizio^tm-^al', spe^-iahnente nei luoghi loDtauì dalle farmacie. 
1.8 I ^ l l l o l e d f l i a U r j ^ l n a .taranns li purg-jatu dcli;*avveDÌre Lo dichìaraDo 

f-mine«[j Mtidicì che ne (anno continuamente ia prova oegii 0.*pe.ia]r e tra la loro 
p.'-.-iriau clientela. 

FORMULA: Ext. Col. 0.02 - Rc8.scammO,04 -
nef .faiip 0 0 ^ - Gdma:. Camb. 0 0 2 -
Rps AmmoD 0,04 - PulL Rhei 4 — Ext 
IWi.̂ c 0,01. 
lnàtctìUB3inie nella, coati pozione ahttnaìft 

catarro iott stìaaìe, dutori ad omioali, emorroidi, 
coDgi-ttioai cerebraii, di.sordÌDÌ circolatori e i-
ii^ppei^nia^ nanata. ed ia gèacitìe per tatti 
i disturbi gaàtrifi, biliosi, malartie del fegato, 
c3;:jo^ir!, Tertlj^ròt; iireli di-teste;" sbìilir drìtUi^ 

M.irca dep.sMuita bali, ecc. 

F S O : Uca o doe alift matMua o .«iubito prim'A dei piasti. Per i bambìai bas'erà 
una ìctln. pilluH. Si piiL; prendere eoa ca&e. brodo, tuioéstra, o co& qutilche a tra bibita'. 
I^resxi» 1" i .**> p e r « c a t o l » — 5» iroi-ano ni tutte U farmacie di primo ordine. 

£>'•• PO-SITO (ìKNIiRM.K : Parmaci'i ritraila, Miian.i, Piawi Fontana, ove tro­
vasi la Lozione Pvlitinn. — Carlo E^bì, Piazza del DUOEDO — A. Manzoni e C , Via 
SaU — ::̂ orÌQta fjrrcicetiti.:'» — Cooperatila fi uiaceatìca. Piazza del Duomo. 

S£»«,A.2^0 

nmn mau \ mm E mmm u BIÌÌ\{]ÌIERU? 

fha:'' 

VJmklo Borace Bemfi 
IL PllEFEltlTO - Slarca GoUo - Vb PREBEBITO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

oooooooooooooooooooooooooooog 
Q 9.,avort tif»os;ra<ici e |iul»»ilicttKioB* * » « o | O 
O fsjencre MÌ c s e s u i s c o j i o n e l l a t lpos;ral la de l O^ 
Q iiiovtuile a prcKxi di tu t ta c o n v e n i e n z a . Q 

Soooooooooooooooooooooooodooo 
UdioB 1 8 8 5 — Tip. Marco Bardtisco 
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